La società Alfa in data 12 dicembre 2012 affidava, al fine dell’ottenimento della concessione edilizia, la progettazione di un complesso edilizio di villette a schiera all’Ingegnere Sempronio. Il Comune di XXX respingeva la domanda per il rilascio della concessione edilizia. Pertanto, la società Alfa, in data 8 luglio 2013, stipulava con l’Ingegnere Sempronio un atto di transazione, con il quale l’Ing. Sempronio si impegnava a presentare una seconda domanda per il rilascio della concessione edilizia, rinunciando al 70% del compenso allo stesso spettante sulla base delle tariffe professionali, mentre la società Alfa rinunciava a richiedere i danni per il ritardo nella esecuzione dell’intervento costruttivo, a fronte delle prenotazioni ricevute per le villette dai futuri acquirenti delle stesse.
L’Ingegnere Sempronio ottiene nel mese di novembre 2013 l’approvazione del progetto e, pertanto, il medesimo chiede alla società Alfa il pagamento del 30% del proprio compenso, come concordato con l’atto di transazione stipulato, ma la società Alfa si rifiuta di provvedere al pagamento, in quanto nel frattempo la medesima ha ricevuto una richiesta di revisione del prezzo per la realizzazione delle villette, da parte della impresa appaltatrice Gamma, a causa del decorso del tempo.
Il candidato, assunte le vesti del legale dell’Ingegnere Sempronio, rediga motivato parere, illustrando le problematiche sottese alla fattispecie in esame, premessi brevi cenni in ordine agli istituti applicabili. 
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